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FOGLIO PATTI E CONDIZIONI
Accordo di Programma “Difesa del Suolo” di programmazione e finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico”, sottoscritto in data 14 dicembre 2010 tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Basilicata. 
 “………………………………………………………. “– Comune di ………………. - Cod.“ ……………/10”.
Affidamenti dei sevizi per il rilievo planoaltimetrico.
[bookmark: OLE_LINK2]Codice CUP ………………………. Codice CIG ………………….
PREMESSA 
Nell’ambito dell’ “……………………………………….. “  - Cod.“ ………………/10”, inserito nell’”Accordo di Programma “Difesa del Suolo” di programmazione e finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico”, sottoscritto in data 14 dicembre 2010 tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Basilicata, è emersa l’esigenza di effettuare una campagna di misure avente l’obiettivo di:
· acquisire gli elementi plano altimetrici necessari per un razionale dimensionamento delle opere da realizzare.
necessari per un razionale dimensionamento delle opere.
OGGETTO 
Il Commissario Straordinario Delegato per la realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico per la Regione Basilicata affida, nell’ambito dell’“Lavori di …………………….. “  – Comune di ……………. - Cod.“ …………../10”, appalta i servizi relativi a:
· campagna di misure mediante l’utilizzo di strumentazione topografica dell’”Area oggetto di intervento” individuata nella tavola …...
[bookmark: _Ref307572421]AMMONTARE DELL’APPALTO
L’importo contrattuale per l’esecuzione dei servizi di rilievo plano altimetrico è pari ad €…………….. al netto del ribasso offerto in sede di gara, comprensivo del compenso per i servizi e del rimborso spese, sono esclusi IVA e oneri previdenziali (se dovuti).
Il suddetto importo contrattuale non può subire variazioni sulla base della verifica della quantità o della qualità della prestazione, obbligandosi legalmente e formalmente ad eseguire le prestazioni e i servizi medesimi a perfetta regola d’arte e secondo le prescrizioni del presente atto, nonché di quelle che, all’atto esecutivo, saranno impartite dalla Responsabile del Procedimento.
RILEVAMENTI TOPOGRAFICI
Il Rilievo Topografico plano altimetrico dovrà comprendere l’intera area individuata nella tavola …. nella ortofoto “Area oggetto di intervento”.
Il rilievo dovrà comprendere nel dettaglio le opere d’arte presenti in tale area.
Dovranno essere restituite la planimetria quotata dell’area, e se richiesto il profilo della strada e del terreno lungo l’asse stradale e le sezioni stradali a passo non superiore a …..m.
Il rilievo dovrà essere georeferenziato e riferito a due o più capisaldi.
La scelta dei capisaldi occorrenti sarà definita in contraddittorio con la Direzione dei Lavori e il rilevatore scegliendo punti ben caratteristici del terreno e stabili, preferibilmente, murature o rocce molto appariscenti.
Sul terreno i capisaldi dovranno essere segnati con scrittura al minimo alta almeno …cm.
La densità minima dei punti quotati dovrà essere di n. ….. punti per ettaro.
Relativamente ai punti rilevati sono stabilite le seguenti tolleranze:
		planimetriche:
scala   1:50 Tp  ±1 cm,
scala   1:100 Tp  ±2 cm,
scala   1:500 Tp  ±10 cm,
scala 1:1000 Tp  ±20 cm;

		altimetriche:
scala   1:50 Ta    ±1 cm.
scala   1:100 Ta  ±1 cm,
scala   1:500 Ta    ±5 cm,
scala 1:1000 Ta  ±10 cm.



PRODOTTI RICHIESTI 
Nell’ambito dei rilievi è compresa la produzione della documentazione al fine di individuare tutti gli elementi necessari per una corretta valutazione della morfologia del sito e della presenza di opere d’arte e impianti e reti. 
In particolare dovranno essere restituiti gli elaborati di seguito descritti.
Rilievo plano altimetrico
Negli elaborati del rilievo dovranno essere restituite:
1. la planimetria generale quotata dell’area in scala 1:500,
2. la planimetria delle opere d’arte in scala 1:50/1:100,
3. (se richiesto) profilo della strada e del terreno lungo l’asse stradale in scala 1:500/1:50,
4. (se richiesto) le sezioni stradali a passo non superiore a 20 m in scala 1:50/1:100.
Il rilievo dovrà essere redatto e consegnato sia in formato cartaceo in n. 4 copie che in formato digitale, con disegni in formato .DWG o comunque compatibili/importabili Autocad 2007 – Autocad Map/Civil 3D 2012.

TEMPI DI CONSEGNA 
La consegna dei risultati preliminari dovrà avvenire entro …. ( ….) giorni naturali e consecutivi dalla data di affidamento dei lavori su supporto digitale. I risultati definitivi dovranno essere consegnati entro 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dalla data di consegna dei risultati preliminari sia su supporto digitale che cartaceo.

PAGAMENTI
Il pagamento della prestazione avverrà in una unica soluzione previa fatturazione sull’importo fissato a base d’asta al netto del ribasso offerto in sede di gara + IVA e oneri previdenziali (se dovuti).
Il pagamento del corrispettivo, dedotte le eventuali penalità in cui il fornitore è incorso secondo quanto previsto dalle penali, sarà effettuato entro sessanta giorni dalla ricezione di regolare fattura, che dovrà necessariamente riportare il CUP ed il CIG indicati in oggetto previa attestazione di regolare esecuzione dei servizi da parte del Responsabile Unico del Procedimento.
Il pagamento sarà eseguito unicamente mediante bonifico su conto corrente dedicato che dovrà essere comunicato dal soggetto affidatario ai sensi delle disposizioni sulla tracciabilità dei pagamenti.

TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI
L'appaltatore, ai sensi dell'art. 3 della legge n° 136/2010, assume l'obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari derivanti dal presente contratto.
Conseguentemente ogni pagamento relativo al presente contratto deve essere effettuato mediante bonifico bancario o postale su conto corrente bancario/postale dedicato, anche in via non esclusiva, ai sensi della legge 136 del 13/08/2010, art. 3 commi 1 e 8, pena la risoluzione immediata del contratto.
Il bonifico deve riportante il Codice Unico di Progetto (CUP) ed il Codice identificativo di Gara (CIG).
L’appaltatore, ai sensi dell’art. 3 della legge 136/2010, è obbligato a comunicare alla stazione appaltante, entro 7 giorni dall’accensione, gli estremi identificativi dei conti dedicati, oltre alle generalità ed al codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi.
Il mancato rispetto del richiamato art. 3 della legge 136/2010 comporta la risoluzione del contratto.
In caso di cessione del corrispettivo di appalto successiva alla stipula del contratto, il relativo atto deve indicare con precisione le generalità del concessionario ed il luogo del pagamento delle somme cedute.
In difetto delle indicazioni sopra riportate nessuna responsabilità può attribuirsi alla stazione appaltante per pagamenti a persone non autorizzate dall’Appaltatore a riscuotere.
PENALI E PREMI
In applicazione dell’art. 257 del D.P.R. 207/2010, l’appaltatore sarà assoggettato alla penale dell’1 per mille dell’importo della relativa fase di verifica della progettazione netto contrattuale per ogni giorno naturale di ritardo tra la data indicata nell’attestazione di regolare esecuzione rilasciata dal RUP e quella contrattualmente stabilita tenuto conto delle eventuali sospensioni disposte e proroghe concesse, salvo le procedure previste dallo stesso art. 257 e la rivalsa dei danni maggiori.
L’ammontare complessivo della penale di cui sopra non potrà superare complessivamente il 10% dell’ammontare complessivo netto contrattuale, da determinarsi in relazione all’entità delle conseguenze legate all’eventuale ritardo.
Il ritardo nella consegna della verifica di ciascuna fase non potrà comunque superare 15 (quindici) giorni.
In caso di ulteriore ritardo questa Amministrazione ha facoltà di dichiarare la risoluzione del contratto, salvo il risarcimento dell’eventuale maggior danno.
Non è previsto il riconoscimento di alcun premio di accelerazione.
Per tutto quanto non previsto dalla presente nota si fa rinvio alle norme del codice civile.

GARANZIA FIDEIUSSORIA A TITOLO DI CAUZIONE DEFINITIVA
A garanzia degli obblighi assunti con il presente contratto e di ogni altro obbligo consequenziale, l’Appaltatore, ha costituito, in base all’art. 113 del D.Lgs. 163/2006, il deposito cauzionale mediante garanzia fidejussoria rilasciata, a favore del Commissario Straordinario Delegato - D.P.C.M. 21 gennaio 2011, dalla __________________________, n° _______ in data _____________, fino alla concorrenza di €____________ (euro ____________________________), corrispondente al _______% dell’importo contrattuale avente validità fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione finale da parte del RUP.
La cauzione garantisce l’adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal contratto, del risarcimento dei danni derivanti dall’inadempienza delle obbligazioni stesse, del rimborso di somme eventualmente corrisposte in più dalla stazione appaltante, delle spese sostenute per il completamento dei lavori nel caso di rescissione del contratto, del pagamento di quanto dovuto dall’Appaltatore per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere, nonché della tacitazione di crediti esposti da terzi verso l’Appaltatore, fatto salvo, in tutti i casi, ogni altra azione ove la cauzione non risultasse sufficiente.

SUBAPPALTO
Il soggetto affidatario del contratto non potrà subappaltare a terzi nessuna parte della fornitura di servizi senza il consenso scritto di questa Amministrazione. 
In ogni caso, il fornitore non rimane in alcun modo sollevato dai suoi obblighi contrattuali nei confronti dell’Amministrazione. 

ELEZIONE DEL DOMICILIO DELL’APPALTATORE
Ai sensi dell’art. 2, comma 1 del Capitolato Generale d’Appalto, l’Appaltatore elegge il proprio domicilio legale, per tutta la durata dell’appalto, presso l’indirizzo apposto nella domanda di partecipazione alla gara, per cui tutte le intimazioni, assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione verranno effettuate al suddetto domicilio.

VINCOLI DI RISERVATEZZA E PROPRIETÀ DEI RISULTATI 
L’Impresa si impegna espressamente a considerare come soggetti a vincolo di riservatezza tutti i dati e le informazioni acquisiti nell’esecuzione dei lavori. I risultati ottenuti sono di proprietà della Regione Basilicata la quale utilizzerà liberamente tutti gli elaborati. L’Impresa si impegna affinché nessun prodotto di questo affidamento sia utilizzato, anche per soli fini scientifici, senza l’autorizzazione della Regione. 

	L’Appaltatore 	Il RUP
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	______________________________ 	_______________________________
		Pag. 2 di 4

	
Per presa visione e accettazione delle condizioni.
Data, ___________________ 	Il professionista  ___________________________________
(timbro e firma)
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